
   Verbale della XXI ASSEMBLEA DI APERTURA di Mondovì

a norma dell’art. V sez. 6 del Regolamento Internazionale,

degli artt. 5, 6 e 7 capo IV dello Statuto e dell’art. 1- 2 Capo I del Regolamento

Distrettuale

si è svolta

il 19 luglio 2015

presso l’ex Chiesa di Santo Stefano, Via S. Agostino 24 – Mondovì (Breo)

la XXI Assemblea di Apertura dell’anno 2015/16

dei delegati dei Lions Club del Distretto 108Ia3

Ore 8,30 – 10,00 registrazione e verifica poteri

Presenti 148 Delegati di 59 Club

con il seguente Ordine del Giorno

Ore 9,15                             Cerimonia d i apertura

1. Benvenuto del Presidente del Comitato Organizzatore

2. Saluto del Governatore Paola Launo Facelli

3. Saluto delle Autorità

4. Saluto dell’IPID Roberto Fresia

5. Saluto dei Governatori ospiti

6. Saluto dell’IPDG Gianni Rebaudo

7. Saluto del 1° VDG Mauro Bianchi

8. Saluto del 2° VDG Giovanni Costa

9. Relazione programmatica del Governatore Paola Launo Facelli

10. Intervento del PID Massimo Fabio

11. Nomina degli scrutatori

12. Relazione del Segretario Distrettuale Paola Forneris

13. Relazione del Past Tesoriere Distrettuale Elena Bergallo Mirone

Presentazione del rendiconto consuntivo anno 2014/2015

14. Relazione  del Collegio dei Revisori dei Conti sul rendiconto consuntivo anno

2014/2015



15. Votazione del rendiconto consuntivo anno 2014/2015

16. Relazione del Tesoriere Distrettuale Andrea Fia

Determinazione quota distrettuale 2015/2016

Presentazione del conto previsionale 2015/2016

17. Votazione quota distrettuale

18. Votazione conto previsionale 2015/2016

19. Intervento sul 64° Congresso Nazionale d i Sanremo 2016: approvazione comitato

20. Lions Day 2016: comunicazione e votazione

21. Relazioni del Direttore Responsabile e del Direttore Amministrativo della Rivista

Interdistrettuale

22. Intervento dei Coordinatori Distrettuali GMT e GLT

23. LCIF: Relazione del Coordinatore Distrettuale Erminio Ribet

24. Relazione del Presidente Leo Luca Russo

25. Interventi dei Coordinatori per le Sfide del Centenario

26. Intervento su Expo2015

27. Interventi liberi sulle proposte di attività dai Comitati

28. Varie ed eventuali

Ore 13,15                      Cerimonia di chiusura dei lavori

Ore 9,15  Cerimonia di apertura

Cerimoniere Distrettuale  Erminio Ribet

“Signore, Signori, Autorità Lionistiche, Civili, Religiose Militari, Amici e Amiche un

cordiale benvenuto ai lavori dell'Assemblea di apertura del Distretto 108Ia3 dell'Anno

sociale 2015/2016. Sono Erminio Ribet, socio del Lions club Pinerolo Acaja e sono

stato chiamato nell'anno sociale in corso a svolgere il gradito compito di Cerimoniere

Distrettuale;  in questa veste invito il Governatore del nostro Distretto Paola Launo

Facelli a dare inizio alla giornata con il rituale tocco di campana .

Grazie Governatore, con il tocco di campana ha ufficialmente inizio la 21sima

Assemblea di apertura dell'anno sociale 2015/2016 di Mondovì.

 Vi presento ora le Autorità Lionistiche presenti al tavolo di onore: il Governatore

Paola Launo Facelli, l'immediato Past Governatore Gianni Rebaudo, il 1° Vice

Governatore Mauro Bianchi, il 2° Vice Governatore Gian Costa, il Segretario



Distrettuale Paola Forneris, il Tesoriere Distrettuale Andrea Fia e il Cerimoniere

Distrettuale che vi parla Erminio Ribet.

Passiamo ora alla presentazione delle Autorità presenti in sala: il Comitato

organizzatore della nostra Assemblea, che ringrazio vivamente per la collaborazione,

mi segnala che mancano ancora alcuni invitati, per cui inizierò dai presenti. Parto dalle

autorità lionistiche: l'immediato Past Direttore Internazionale Roberto Fresia, il Past

Direttore internazionale Massimo Fabio accompagnato dalla Sig.a Minnie. A seguire le

Autorità militari: il Comandante della Polizia Stradale Ispettore Capo Angelo Di Palma,

il Comandante Tenenza di Finanza ten. Arrigo Galvan,  il Comandante della Stazione

dei Carabinieri Luogotenente Rosariello. Passo ora alle Autorità Civili: il

Sottosegretario di Stato On. Enrico Costa, il Sindaco della città di Mondovì Stefano

Viglione e l'Assessore della città di Mondovì Mariangela Schellino e, per finire,  il

Vescovo di Mondovì Mons. Luciano Pacomio.

Abbiamo due graditissimi e illustri ospiti che hanno degli impegni istituzionali e che

purtroppo ci devono lasciare tra pochi minuti, quindi facciamo un piccolo strappo al

nostro cerimoniale e diamo loro la parola, ringraziandoli per la loro presenza.

Invito quindi a prendere la parola, il sottosegretario di Stato on. Enrico Costa.

Enrico Costa
“E' un onore per me poter essere qui in questa giornata  di avvio, una giornata in cui si

accende il motore di tutta una serie di iniziative di cui tutti noi siamo testimoni, ed è

l'occasione anche per chi ricopre una carica di governo per dire grazie, per dimostrare

riconoscenza ed apprezzamento per il lavoro che viene svolto. E' un’attività di

volontariato di assoluto valore dedicata al prossimo in un momento come l’attuale non

facile, in cui la situazione non del tutto chiara dal punto di vista economico e politico

internazionale, ma anche nazionale, crea qualche trepidazione nei cittadini. Poter

contare su Associazioni come quella dei Lions, così presente, così forte, così radicata, è

un elemento importante e un punto di riferimento al quale si può guardare con

serenità e soprattutto con grande fiducia. Io non voglio tediarvi con questo mio

intervento, semplicemente una parola e la ripropongo, riconoscenza per  il lavoro,

perché lo Stato in questo Paese, lo sappiamo e lo verifichiamo, non può occuparsi di

tutto, anzi non deve occuparsi di tutto, e sono realtà come la vostra quelle che colmano

tante lacune dello Stato e soprattutto tante lacune nei confronti del prossimo e nei

confronti di chi ha bisogno di un maggiore sostegno. Grazie ancora".

Paola Launo Facelli: "La ringrazio e Le consegno il guidoncino con la mia firma".



Enrico  Costa " Grazie, grazie".

Erminio Ribet: "Inviterei adesso a prendere la parola il Vescovo di Mondovì Mons.

Luciano Pacomio.”

Mons. Luciano Pacomio

"Ringrazio di questa possibilità, purtroppo l’ impegno dei Vescovi la domenica è di

celebrare Messe da tutte le parti e siccome c'è una convocazione interregionale degli

Alpini a Bardineto, allora di qui vado in Liguria per augurare un buon cammino anche

a loro.

L’Onorevole ha detto - riconoscenza – io dico complimenti e auguri perché la vostra, e

uso l'allitterazione, avvaloramento dei valori è una grande cosa che lascia tutti con

grande speranza nel cammino del futuro. Il vostro impegno di volontariato volto allo

sviluppo dei valori e della solidarietà è una cosa grandissima. Quindi grazie e

complimenti e auguri di buon futuro. Grazie, buona celebrazione"

Erminio Ribet: “Grazie mille a lei".

Paola Launo Facelli: "Grazie, consegno anche a Lei il guidoncino ricordo".

Erminio Ribet:

"Riprendiamo con il nostro cerimoniale e adesso è il momento di salutare, con un

unico e generoso applauso finale, i Past Governatori del nostro Distretto che sono

presenti in sala. Li cito: Carlo Calenda, Giuseppe Bottino, Silvio Beoletto, Franco Maria

Zunino, Roberto Fresia ed Ermanno Turletti.  E' anche presente il Past Governatore del

Distretto 108Ia1 Aron Bengio. E' un obiettivo chiaramente non dimenticare nessuno,

per cui mi farò carico di integrare la presentazione di eventuali autorità al momento

ancora assenti più avanti. Invito ora i Melvin Jones Fellows presenti in sala ad alzarsi in

piedi per essere riconosciuti e salutati da tutti gli intervenuti. Arriviamo ora alla parte

del Cerimoniale più coinvolgente ed anche toccante. Vi prego di alzarvi in piedi per

l'ascolto, in successione, degli Inni nazionali del Giappone, in onore del nostro

Presidente Internazionale Jitsuhiro Yamada, dell'Inno Europeo e del nostro Inno

Nazionale che siamo invitati a cantare insieme. L'esecuzione di ogni inno sarà

accompagnata dalla sfilata della relativa bandiera.  Al termine degli inni, restando

sempre  in piedi ascolteremo la lettura del Codice dell'Etica lionistica”.

Erminio Ribet



“Esaurita questa parte del cerimoniale, potete accomodarvi per seguire i lavori come

da Ordine del Giorno dell’Assemblea”.

1. Benvenuto del Presidente del Comitato Organizzatore Pietro Botto

 "Signori Governatori, Autorità, Officer, care Amiche e cari Amici Lions, in qualità di

Presidente del club Mondovì Monregalese mi tocca prendere la parola di fronte a

questa 21sima Assemblea di Apertura Distrettuale.  La sorpresa più bella di questa

splendida mattina siete tutti voi, perché state testimoniando con forza e con passione il

significato più vero e più profondo dell’essere membro della più grande Associazione

di servizio del mondo. Oggi ci ritroviamo proprio qui a Mondovì, in questa città ricca di

storia, di fascino, di tradizione, di bellezze artistiche e di cultura per dimostrare a tutti

l'esistenza di un sodalizio che con iniziative e progetti si impegna a favore del

prossimo,  per  ribadire con forza i principi lionistici che dal 1917 continuano ad

essere attualissimi. Siamo una rappresentanza degli 1.400.000 soci che nel mondo

perseguono le stesse finalità anche perché, scopi e principi del nostro essere Lions non

sono altro che le regole fondamentali del vivere in una comunità, dove l'interesse o

meglio il disinteressato impegno a offrire la nostra esperienza ad altri dovrebbe

trovare continua applicazione.  Con l'augurio di un piacevole soggiorno, nella speranza

che Mondovì sia all'altezza delle vostre attese, rivolgo un sentito grazie a tutti quelli

che hanno collaborato alla riuscita della manifestazione per renderla indimenticabile.

Al Comune di Mondovì, nella persona del signor Sindaco, dell'Assessore Sig.ra

Schellino, alla Diocesi per il parcheggio del Seminario, al signor Matteo Gazzola per il

servizio gratuito della Croce Rossa 118, al socio Ivano Marchesani del club Carrù -

Dogliani che con vero spirito lionistico ha messo gratuitamente a disposizione tempo,

mezzi e personale per i servizi logistici, a tutte le associazioni, agli sponsor, al Comitato

che si è impegnato all'inverosimile per ottimizzare e curare l'evento nei dettagli, in

particolare al Segretario del club Mondovì Monregalese Angelo Bianchini per il

costante impegno profuso nell'organizzazione dell'Assemblea. Grazie e buon lavoro".

2. Saluto del Governatore Paola Launo Facelli

"Grazie. Il mio, al momento, è solo un saluto e un benvenuto perché nel proseguimento

mi sentirete parlare molto. Questo è il 2° momento dei due giorni monregalesi, sig.

Sindaco, che come Lions abbiamo organizzato e che io ho fermamente voluto. So

perfettamente che il Lions Club Mondovì Monregalese ha fatto il possibile e

l’impossibile per la riuscita di queste due giornate e so anche che il sig. Sindaco ci

conosce bene, in questi mesi ci siamo parlati spesso, direttamente o tramite il



Comitato; quindi io vi saluto e vi ringrazio per essere qui presenti oggi, una domenica

di luglio in cui avete acconsentito a dedicare il vostro tempo al Lions.  Per il resto ci

sentiamo più tardi, buona giornata a tutti, buon lavoro e buona permanenza. Grazie".

3. Saluto delle Autorità

Sindaco della città di Mondovì Stefano Viglione
"Beh, intanto grazie per avermi ceduto la parola, devo dire di aver raccolto l'invito non

solo a collaborare mesi orsono, ma anche a partecipare a questa giornata con grande

favore e sono quindi davvero onorato di poter portare non solo il saluto

dell’Amministrazione Comunale che oggi rappresento insieme all'assessore

Mariangela Schellino e al Consigliere Rocco Pulitanò, ma è anche il benvenuto, il

benvenuto soprattutto a quelli che arrivano dalla maggior distanza, che magari la

nostra città non hanno ancora avuto modo in passato di conoscerla e allora il

benvenuto è di poter godere e apprezzare della bellezza, perché di questo siamo molto

orgogliosi della nostra città, ma è anche un benvenuto in questa sala, l’ex Chiesa di

Santo Stefano alcuni anni orsono ristrutturata e che penso possa rappresentare la

miglior cornice per ospitare un'Assemblea di questa rilevanza e di questo denso

significato. Ma che dire, io sono onorato anche perché l'azione del Lions club a favore

del territorio monregalese in questi anni si è nutrita di rigore, di impegno e devo dire

di un impegno tangibile, concreto, assolutamente reale, come sono a testimoniarlo le

tante iniziative che sono state portate avanti a favore della comunità monregalese. E

allora credo davvero che la vostra sia un'azione meritoria, un’azione che è anche

espressione autentica di quella parte della società civile che vuole impegnarsi a favore

del proprio territorio, a favore della propria comunità e quindi per questo io sono

anche a portarvi un messaggio di gratitudine, un messaggio di riconoscenza per quello

che fate per quello che avete fatto e per quello che farete. Credo che questo sia tutto

sommato calzante rispetto alla giornata odierna, in cui vi è un passaggio di consegne,

quindi si volge uno sguardo al passato valutando il percorso fatto, ma soprattutto si

guarda agli obiettivi e ai traguardi del domani e, in questo senso, come rimarcava

prima l'amica Avvocato Paola Launo, la vostra Governatrice, la collaborazione tra il

Lions e l'Amministrazione Comunale è sempre stata particolarmente viva. Ed io sono

certo che Lei avrà modo di proporvi orizzonti ambiziosi, perché da sempre è persona

animata da grande volontà e da grande impegno e crede profondamente, non fosse

altro  per l’ importante storia famigliare che ha per il Lions e per il Lions di Mondovì,

perché suo Padre fu la persona che diede vita al sodalizio monregalese e quindi

davvero penso che lei interpreti meglio di chiunque altro lo spirito e i valori che



accompagnano l'attività dei Lions. Allora in questo, il mio è anche un messaggio di

buon lavoro perché sono certo che farai bene, lascerai il segno e quindi che ti

accompagni anche la mia collaborazione e quella di tutta la città nel percorso che

dovrai affrontare. Buon lavoro a tutti e grazie".

Erminio  Ribet

"A integrazione delle presentazioni che ho fatto prima, segnalo che nel frattempo è

arrivato il Past Governatore Distrettuale Gianni Carbone e in rappresentanza della

Provincia di Cuneo il monregalese Rocco Pulitanò.

4. Saluto dell’Immediato Past Direttore Internazionale Roberto Fresia

"Grazie, buona giornata a tutti voi. Io rientro dopo due anni, in cui mi avete prestato a

qualcun altro. Ho cercato di fare tutto quello che potevo al meglio, non so se ci sono

riuscito. Ho portato il nome e i farfallini che mi avete regalato in tutto il mondo. Oggi

rientro nel Distretto, ho ancora degli impegni, dovrò prossimamente andare in Canada,

qualche incarico me l’hanno lasciato, ma sarò molto presente nel Distretto. Volevo

ringraziare per l'affetto con cui tanti di voi mi hanno subito contattato, per gli abbracci,

i baci e le serate che mi avete richiesto, già ci sono quattro appuntamenti con il Lions

Pride. Io sono a disposizione, chiamatemi senza problemi, troveremo insieme una data

che mi consenta di essere presente. Auguro a tutti voi una buona giornata e un ottimo

proseguimento dei lavori “.

5. Saluto dei Governatori ospiti - Distretto 108Ia2 Nino Emilio Rinaldi

"Buon giorno a tutti: Governatore, Autorità lionistiche care Amiche e Amici Lion e Leo.

E' un vero piacere essere qui con voi e in particolare con te Paola. Se sono qui, è anche

merito di un Lion, tuo Padre, che nel giugno del 1986 firmava la Charter del Lions Club

Genova Aeroporto, che vedeva fra i soci fondatori due Lions che ora svolgono l'incarico

uno di Governatore e uno di Direttore Internazionale. Il mondo del volontariato è in

crisi lo sappiamo,  il mondo sta soffrendo una crisi generale di valori. E anche la nostra

Associazione riflette questa situazione, ma se saremo capaci di riscoprire quei principi

annunciati dal nostro fondatore Melvin Jones e ribaditi alla Convention di Honolulu dal

nostro Presidente Internazionale Yamada, quali l'umiltà e il lavorare insieme, saremo

in grado di superare le difficoltà a fare qualcosa che renderà più grande la nostra

Associazione. La mia presenza qui oggi vuole avere proprio questo significato, lavorare

insieme, come dice d'altronde anche il mio motto appunto – solidarietà, servizio e

sorriso – ma insieme. Buon lavoro a tutti.



6. Saluto dell’Immediato Past Governatore Distrettuale Gianni Rebaudo

"Ho voluto indossare questo copricapo nepalese perché voglio comunicarvi l'emozione

che ho provato incontrando alla Convention alcuni soci del Nepal. Ero in compagnia di

Marisa, Jimmy, Daniela, Paola, Mariagrazia e Gian quando mi sono imbattuto in una

rappresentanza di soci nepalesi. Ho confermato loro, nonostante il mio inglese

insufficiente, la vicinanza dei soci italiani e di quelli del mio Distretto alla popolazione

nepalese. Hanno capito, incredibile, e con un gesto inaspettato, hanno regalato, prima a

me e poi agli altri soci del mio distretto questo copricapo e alle socie una bellissima

collana.  Mi hanno detto di ringraziarvi di cuore, ed  io questo ringraziamento sento

veramente il dovere di riferirvelo. Mi hanno anche detto che ci aspettano in Nepal

perché hanno voglia di conoscerci e sperano nel nostro ulteriore appoggio come

turisti. Ho piacere di unirmi a questi ringraziamenti rivolti a tutti quei soci e a quei

club che, nonostante le scarse risorse e le evidenti difficoltà, hanno testimoniato a

popolazioni più sfortunate di noi chi sono i Lion del Distretto 108Ia3. Buon Congresso

a tutti, buon service a tutti ".

7. Saluto del 1° Vice Governatore Mauro  Bianchi

"Io non ho cappelli da esibire. Mi associo convintamente alle riflessioni sul Nepal

perché è una piaga aperta che tutti dobbiamo tenere in grande considerazione. Saluto

tutti, buon lavoro e buona giornata ".

8. Saluto del 2° Vice Governatore Gian Costa

" Buongiorno a tutti. Gianni  Rebaudo mi ha fatto un assist e allora a me non resta che

dire – aloha e mahalo – che significa grazie, grazie di essere qui e grazie al nostro

Governatore ".

Erminio Ribet
“ Grazie Gian. E ora entriamo nel vivo dei lavori della nostra Assemblea. Chiedo alla

regia di far partire il filmato che ci illustra il tema presidenziale 2015/2016 del nostro

Presidente Internazionale Jitsuhiro Yamada. ".

Filmato del IP J. Yamada

9. Relazione programmatica del Governatore Paola Launo Facelli



"Grazie. Voi avete appena visto, compatibilmente con la luce in sala, il filmato che

rappresenta il tema del Presidente Internazionale. E' realizzato in lingua inglese ed è

sottotitolato in italiano. Lo metteremo subito sul sito del Distretto perché è di una

presa non indifferente e ben traccia la figura dell’attuale Presidente internazionale, il

giapponese Jitsuhiro Yamada, medico con notevole carica umana che si percepisce

guardandolo, sentendolo parlare e che emerge poi dalle tre parole del suo tema. Il mio

invito è di rivedere il filmato alcune volte per poterne cogliere appieno i concetti

espressi.

 Adesso ci sono alcune fotografie che presento e commento perché quando ero là, a

Honolulu, erano tante le emozioni provate che mi chiedevo come avrei potuto in

qualche modo trasmettervele, perché è da augurare a chiunque di vivere certe

giornate.

Carrellata di fotografie

Allora proseguiamo nella parte più istituzionale, non diciamo più seria, perché

sorridere non è sinonimo di mancanza di serietà e perché possiamo essere profondi

anche sorridendo. Allora carissimi, cari tutti Lion e accompagnatori, Autorità

buongiorno, buongiorno a tutti, oggi è una giornata bellissima, avete visto che tra

l'altro c'è un cielo veramente splendido ed è una bella giornata per il nostro distretto,

iniziamo il nostro anno sociale e questi due giorni sono importantissimi, da Mondovì

parte la nostra avventura. Se voi ricordate quando io ho presentato la candidatura

come governatore a Carignano, vi ho anche chiesto di mettervi comodi, allacciare le

cinture che saremmo partiti per una fantastica avventura che sarebbe diventata

memorabile se fosse stata accompagnata dal vostro aiuto. Stiamo partendo adesso,

stiamo partendo e da qui oggi noi dobbiamo dimostrare a noi stessi e all'esterno, alla

Comunità locale e internazionale tutto il senso della nostra appartenenza. La nostra

Vision, la nostra Mission, il nostro Codice e i nostri Scopi. Le tre parole del Presidente

Internazionale finiscono con Umanità e l'Umanità noi la ricordiamo tutte le volte che

leggiamo scopi, codice, Mission e Vision, come ricordiamo anche nel codice la dignità,

dignità che deve essere posta da noi e che deve essere osservata e fatta rispettare dagli

altri. Sono molte le emozioni che ho provato in questi giorni e vorrei trasmettervele

come quelle che ho provato alla Convention, e come dice Martha Medeiros in -

Lentamente muore - chi evita una passione, chi preferisce il nero al bianco e i puntini

sulle i piuttosto che un insieme di emozioni, lentamente muore perché non vive mai.

L’appartenenza nostra al Lionismo senz'altro ci offre la possibilità di avere e vivere



delle emozioni. Io vi auguro di provare delle emozioni, di avere il coraggio di mostrare

la passione.  Hellen Keller fu ricordata perché aveva dimostrato che il coraggio per

sfidare quasi l'impossibile è possibile e aiuta ad arrivare fino in fondo. Per arrivare alla

conoscenza Madame Curie sosteneva che niente nella vita può essere temuto se è

compreso e noi lo sappiamo che il tema del Presidente internazionale è questo, sono

queste tre parole, quindi la Convention è stata un insieme di emozioni. Io ho cercato di

trasferirvele con questa carrellata di foto e poi vi ho fatto sentire quello che è il tema

del Presidente Internazionale.

Vorrei anche accennarvi e spiegarvi il guidoncino che voi avete visto e state vedendo.

Nel guidoncino oltre alla parte che riguarda l'istituzionalità, con il simbolo del nostro

Multidistretto, concordata con gli altri Governatori perché ci sentiamo tutti

fermamente parte di tale struttura e vogliamo contribuire a fare qualcosa per

l’Associazione; ci sono poi i loghi del tricolore per porre l’ accento sulla nostra

appartenenza (tra l’altro uno dei Comitati presenti nel mio Organigramma è proprio

quello del tricolore e della diffusione e del sostegno della nostra appartenenza attiva

come cittadini), quello dell’Expo che è un orgoglio di tutta la nazione e cui anche i

Lions contribuiscono. C'è il logo del prossimo Congresso Nazionale che si svolgerà a

Sanremo e vedrà tutto il Distretto impegnato in uno sforzo sicuramente importante.

C'è il logo del Presidente Internazionale con la gru, simbolo di longevità e c'è il logo del

Centenario dell’Associazione di cui tratteremo. Sull'altro lato è raffigurata quell'opera

d'arte realizzata dal socio Lion, maestro Tanchi Michelotti, amico anche di famiglia, che

è uno stupendo cavallo. Il cavallo è sempre stato rappresentato nella cultura, nella

tradizione e nel folclore come un animale molto intelligente che va, che corre verso il

futuro, però deve essere temperato anche dalla ragione.  Le nostre azioni devono

essere guidate da coraggio e passione, ragione e intelligenza, da capacità d’intelligere,

di capire e di portare verso l'utilità quelli che sono i nostri sentimenti, le nostre

emozioni. Ragione è anche una parola contenuta nella Carta delle Nazioni Unite

firmata e sottoscritta nel 1948, ma cui si lavorò dal 1945 e Melvin Jones, proprio in

qualità di Segretario Generale del Lion, fu richiesto di contribuire alla stesura.  Noi

possiamo arrivare a dimostrare tutta la nostra eccellenza per arrivare poi a cosa? A

conoscere quello che è davvero importante, a prestare  attenzione ai reali bisogni

attorno a noi che sono i bisogni della comunità, internazionale e locale. Non dobbiamo

mai dimenticare che noi operiamo su due fronti: l'internazionalità e alla Convention,

ritorno per un attimo su quest’argomento, si è percepito palpabilmente quanto

l'Associazione sia internazionale con la rappresentanza di 210 paesi presenti; ma non

possiamo neanche trascurare quella che è invece la nostra presenza sul territorio, che



poi è quella che è riportata nei nostri guidoni con l'indicazione del club di

appartenenza.  E allora il Presidente internazionale ci ha ricordato che il servire gli

altri- perché noi consapevolmente, coscientemente accettando di entrare nel Lion

abbiamo accettato di servire gli altri - non è piuttosto un dovere, ma una responsabilità

che abbiamo verso l'esterno e verso di noi. Per essere così responsabili dobbiamo però

anche prepararci all'interno dei nostri club, che non sono delle consorterie, non sono

gruppi di persone che si trovano per mangiare o per affrontare sterilmente questioni

varie, magari anche personali, ma sono persone che si espongono verso l'esterno, che

si affacciano sull’esterno per dare il loro contributo di persone che sono attente a

quello che accade intorno. Per dare il loro contributo, i Lions devono anche percepire i

cambiamenti della società, i vari momenti storici. Noi come Associazione abbiamo

quasi 100 anni, essendo stati costituiti nel 1917; quante cose e quanta storia sono

passate in 100 anni. Se guardiamo i millenni sono nulla, ma se guardiamo alla nostra

storia attuale sono tantissimi, due guerre mondiali, e all'interno di queste guerre

mondiali che cosa è successo. Regimi caduti, e non solo una società civile, varie società

civili cresciute e abbattute. Economie in sviluppo e in forte crisi. Stiamo vivendo un

momento tremendo per l'economia e s’intensificano le minacce internazionali. Il

Presidente Internazionale a un certo punto del suo intervento ha fatto l'esempio di

Lion norvegesi che insieme a Lion libanesi aiutano nei campi profughi che ci sono in

Libano i bambini siriani che fuggono con le loro famiglie dalla tremenda guerra che si

sta verificando in Siria e che ha così tanta risonanza nel mondo anche, ma non solo, per

la tragicità delle immagini che ci arrivano. Allora noi Lion che siamo partiti nel 1917,

anno in cui c'era una guerra mondiale in atto, con tutto quello che avveniva, con tutto

quello che stava accadendo di tremendo, dobbiamo essere attenti e se siamo attenti

siamo Lion, mentre se non siamo attenti siamo unicamente degli iscritti. Il Presidente

Internazionale ha ricordato che è onorato di servirci, addirittura durante il discorso a

noi Governatori eletti ha usato una parola che nell'accezione orientale è indicativa,

perché deriva da una loro cultura, ma per noi occidentali ormai abituati troppo spesso

all'arroganza di certi poteri che nulla hanno a che fare con l’umiltà e l'intelligenza di

persone che sono consapevoli di essere più fortunate di altre, ha detto “io sono

contento e orgoglioso di essere il vostro Presidente Internazionale, Governatori eletti,

mi PROSTRO davanti a voi perché in questo modo voi mi aiuterete a servire attraverso

l’Associazione internazionale il mondo e l'umanità.”  Parole così, dette da un leader,

sono significative, perché nell’agire è sì importante l’intelligenza, ma altresì l’umanità e

l’umiltà. Noi neo Governatori ci siamo commossi. Tra l’altro ho avuto la soddisfazione

di verificare che alcuni temi del corso cui ho partecipato erano ben presenti tra gli



obiettivi del mio programma che mi era stato richiesto di presentare per la

candidatura a Governatore. Ho anche prospettato delle linee che ho già espresso agli

Officer che ieri hanno ricevuto da me l'incarico, mentre gli obiettivi ve li focalizzo,

riservandomi di parlarne più diffusamente quando entrerò in contatto con i vostri

club, durante gli incontri e le visite. Gli obiettivi sono di rafforzarci dall'interno

attraverso una formazione costante e verso l'esterno creando quel benessere che

l'Associazione chiede a noi di monitorare costantemente tra i soci, perché se ci sono

club che stanno bene, riescono a trasmettere quest'armonia anche all'esterno. Così

facendo riusciamo senz'altro a rafforzare i soci, dando loro la possibilità di dimostrare

all'esterno quanto è bello, quanto è utile operare in un'Associazione come la nostra. A

seguire, l'ingresso delle donne e dei giovani nell’Associazione è senz'altro uno degli

obiettivi da perseguire con determinazione per avere nuova linfa per avere club

innovativi. Altro aspetto da considerare è la necessità di avere un’effettiva presenza

nella Comunità, farci vedere perché facciamo, dimostrare quanto siamo in grado di

fare.  Se così ci comporteremo ne saremo  orgogliosi e senz'altro chi sarà dall'esterno ci

chiederà qualcosa di più, chiederà informazioni sul Lion: è capitato all’Expo quando

abbiamo partecipato alla giornata Lion. Avevamo il giubbetto giallo e si avvicinavano

delle persone chiedendoci: ma i Lion chi sono? E ancora, cosa fate?  Che cosa facciamo?

Per cui, cari amici, care amiche noi abbiamo quest’obiettivo, noi abbiamo questa

responsabilità, come sostiene Yamada, che dice anche che l'Associazione non esiste

senza l'attività dei soci, l'Associazione non può esistere se non c'è l'attività di servizio

ed è vero lo sappiamo benissimo ne abbiamo la prova tutte le volte che ci troviamo,

tutte le volte che facciamo qualcosa. Quindi i club siano attenti e pronti a percepire

quanto serve alla comunità nazionale e internazionale.  Adesso vi faccio vedere ancora

un brevissimo filmato di due minuti sul Centenario perché nel mio organigramma che

ieri ho presentato agli Officer e che oggi ricevete per i soci del vostro club si parla delle

sfide del centenario che è iniziato nel 2014 – in questo filmato si dice 2017 cioè con il

centenario- in realtà Yamada ci ha detto continuerà la sfida del Centenario fino al

giugno 2018.  Questo perché nell'anno si dovranno concludere anche i service e la sfida

è quella di servire 100 milioni di persone in tutto il mondo, nei quattro ambiti: i

giovani, l'ambiente, la fame e il disagio, la cultura e la vista che è uno dei nostri cavalli

di battaglia. Nell'organigramma, poi, i ci sono anche altri comitati oltre a quelli

riguardanti il service nazionale, il tema nazionale, lo sviluppo della presenza

femminile, e tanti altri, io ho inserito tutti questi comitati, e ieri ho presentato agli

Officer perché i club abbiano delle linee, ma tutti insieme nell'autonomia, che vuol dire

semplicemente nell'autonomia gestionale interna, ma consapevoli che facendo parte di



un'organizzazione distrettuale e multidistrettuale internazionale ci sono delle linee

che sono da osservare, tutti insieme per le finalità comuni, per arrivare al 2017

dimostrando tutte le nostre capacità e le nostre professionalità.

Proiezione del Filmato

Avete visto?  Quindi adesso dobbiamo essere carichi, pronti, abbiamo tante idee, io vi

ho proposto tantissime cose, il che non vuol dire che tutto debba essere fatto.

Scegliamo, proseguiamo nelle cose, facciamo però bene le quattro sfide del centenario.

Io con voi, insieme, arriveremo al 30 di giugno 2016, avremo fatto un ottimo lavoro,

saremo molto soddisfatti  vedendo quello che gli altri rifletteranno guardandoci e

dicendoci  grazie. Adesso, proseguendo nell'aspetto associativo vi presento un gradito

ospite che è il Past Direttore Internazionale Massimo Fabio, che ha accettato di essere

qui con noi e di parlare, e lo ascolteremo, di lionismo. Massimo Fabio è stato Direttore

Internazionale nel 1999/2000, adesso rappresentante dell'Associazione presso la FAO

ed è anche il coordinatore dei Past Governatori a livello nazionale ed è l'archivista

della Conferenza sul Mediterraneo, quindi abbiamo una personalità di grande rilievo,

che invito a salire sul palco e cui lascio la parola”.

10. Intervento del Past Direttore Internazionale Massimo  Fabio

"Grazie, grazie infinite Governatore, io sono molto contento di aver ricevuto questo

invito a parlare in questa bella occasione. Come sono tutte belle le occasioni nelle quali

si cerca di costruire, ma si costruisce poi anche concretamente - e non è la prima volta

che mi capita di parlare di queste cose- facendo riferimento alle visioni, ai sentimenti,

alle ragioni e ai ragionamenti che, nel mio caso, mi hanno indotto volontariamente per

oltre quaranta anni a dedicare gran parte del mio tempo, oltre a quello necessario per

la famiglia e il lavoro, ai Lions.  Ne “Il piccolo principe”, alla domanda perché questa

cosa è importante, si risponde: vedi, tutto il tempo che hai dedicato a questa cosa,

rende questa cosa la più importante al mondo. Allora sono qui a raccontarvi volentieri

e non senza qualche esitazione, lo devo confessare, perché oggi parlare di sentimenti,

di buona volontà, di dignità, di comprensione, di compartecipazione, di collaborazione,

di spirito complessivamente riassunto in un modo splendido ed esaustivo nel nostro

Codice di Comportamento, nel nostro Codice Etico, è un modo rivoluzionario di porsi

rispetto alla società che ci circonda. Società che ormai si sta avviando verso una

distruzione sistematicamente progressiva di tutte le istituzioni che l'umanità e

l'occidente in particolare aveva coltivato per millenni. Non c'è più rispetto per il sacro,



non c'è più rispetto per l'arte, anzi qualche volta si pensa che debba essere distrutta.

Una parte dell'umanità ritiene che debba essere distrutta l'arte dell'occidente, per

esempio. E allora noi Lions come ci collochiamo, come viviamo questa società, come ci

sentiamo di poterci inserire. Certo, in tutti questi anni, 100 anni ormai, i nostri leader, i

nostri esponenti, i nostri pensatori hanno creato una strada che non dobbiamo

dimenticare. Vedete di fronte anche a episodi non molto esaltanti che hanno

contraddistinto determinate occasioni, determinati momenti del lionismo in Italia, ma

purtroppo non soltanto, giustamente tutti diciamo dobbiamo cambiare, dobbiamo

cambiare, dobbiamo cambiare, così non si può andare avanti. Vero?  Difficile è sapere

come fare, quale strada intraprendere per cambiare e allora mi viene da ricordare un

discorso, ma ne estraggo soltanto una frase di Gandhi che nella storia dell'umanità

rappresenta il simbolo della non violenza, del cambiamento senza violenza, che è ciò

che noi cerchiamo, perché non accettiamo il cambiamento della violenza e non

apparteniamo a quell'ala della società che sostiene e giustifica la necessità della

violenza per cambiare. Noi diciamo con fermezza che dobbiamo cambiare senza

violenza. E quindi mi pare un punto di riferimento interessante, molto consono, molto

coerente con questo nostro modo di pensare. Afferma Gandhi che per intraprendere la

strada del cambiamento, quel cambiamento che ci auguriamo di vedere nel mondo,

dobbiamo essere noi il cambiamento, ciascuno di noi, ciascuna istituzione, ciascun

gruppo, ciascuna Associazione deve fare il suo cambiamento nella direzione che si

desidera che il mondo intraprenda. Dobbiamo essere al passo con i tempi, certamente

le cose sono molto cambiate, ma l'uomo non è cambiato, la natura dell'uomo è rimasta

quella di sempre, con le sue virtù, con i suoi vizi, con le sue tendenze, con le sue

prepotenze, anche con il suo istinto di sopravvivenza. Parliamo del mondo, parliamo

delle nostre fantastiche città, dove la violenza mi pare stia progressivamente

prendendo il campo della comprensione. Mentre Melvin Jones nel 1917 parlava di

comprensione fra i popoli del mondo, non fra le nazioni. Per questo io dico che il

lionismo è un movimento universale non internazionale. Si dice internazionale perché

è il modo consueto di indicare i rapporti fra le genti, ma noi abbiamo sempre parlato

sin dall'inizio di popoli e sta proprio in questo che si comprende il messaggio del

Presidente Internazionale Yamada, quando parla di dignità. Il concetto della dignità

dell'uomo è il punto zero, quello principale, della Dichiarazione Universale dei Diritti

dell'Uomo: tutti gli uomini sono uguali in dignità, prima di tutto in dignità, Papa

Francesco parla sempre della dignità. C'è chi nel mondo sta cercando di comprendere

la strada da intraprendere, e secondo me l'abbiamo sempre fatto, ma dobbiamo

rinnovare gli sforzi, moltiplicare le nostre occasioni di riaffermare il senso della



dignità. Io vado un po' per sintesi non voglio fare una conferenza, voglio fare una

chiacchierata esprimendo i miei pensieri. Se parliamo di dignità, dobbiamo sotto

questo profilo, con questa specchiatura, e so di dire una cosa non da tutti molto

gradita, comprendere che le migrazioni, e non mi riferisco solo ai barconi, ma alle

migrazioni che ci sono nel mondo, affrontare questo problema salvaguardando sempre

la dignità dell'uomo, diversamente non troveremo mai, mai, mai la soluzione. Dicevo

che dobbiamo adeguarci ai tempi che cambiano, certo, io non dico adeguarci

passivamente perché così comportandoci non possiamo che andare all'inferno. Dico

che invece noi dobbiamo arricchire i tempi che passano di valori, di quei valori di cui

noi siamo portatori fin dall'inizio. Dobbiamo capire che occorre rinnovare sempre di

più gli sforzi, che è sempre più difficile e sempre più complesso poter affermare i

nostri valori. Però bisogna partire dal club, non si può fare nessun cambiamento se non

cambiano i club, se non cambiano i club, i leader possono predicare, ed io lo faccio da

tanti anni, ma rimane tutto come prima, e allora c'è la bella parola, la bellissima parola

del Presidente Yamada che è ARMONIA. Se non s’instaura l'armonia dentro i club, non

è pensabile che noi possiamo cominciare a eliminare motivi di conflitto e di contrasti

che si sviluppano a tanti livelli. I personalismi, la creazione di piccoli circuiti, cioè la

creazione di piccole enclave o raggruppamenti e per questo, da un po' di tempo

proprio su suggerimento del grandissimo Giovanni Rigone, mi sono dedicato al

tentativo, qualche volta disperato, di far capire a tutti i Past Governatori, cioè a tutti

coloro sui quali ciascuno di noi con il voto prima o dopo ha investito le proprie

speranze oltre anche alla parte economica, ma le speranze sono quelle che contano di

più, che non possono andare in pensione. La pensione non c'è, Lion pensionati non ci

sono, non possono esserci, e allora bisogna impegnarsi, e come si può fare? Vogliamo

fare un altro raggruppamento, no davvero, lo dobbiamo diffondere, dobbiamo

testimoniare e questo credo sia la chiave vera del cambiamento. Se noi a cominciare

dai club, e su su gli Officer, i Past Governatori, i Futuri Governatori, tutti quelli che in

qualche modo svolgono un'attività all'interno della nostra Associazione debbono

essere testimoni di essere Lion, di comportarsi in un certo modo, ma non soltanto

quando c'è il meeting o c'è il congresso, ma anche nella vita sociale, nella vita normale

in famiglia, nel lavoro. E’ una testimonianza qualche volta difficile, io personalmente

ma qui credo che conti molto di più quello che si sente, piuttosto di quello che si dice o

si legge o si scrive, tante volte. Io non mi sono mai, non dico vergognato, sarebbe

assurdo pensarlo, ma ho avuto qualche preoccupazione a portare questo simbolo in

tutto la mia vita, ormai 43 anni, sono stato in Confindustria, sono stato in tanti posti, e

l'ho sempre tenuto, l'avevo tolto solo per un mese. Vi voglio raccontare questa, per me



negativa esperienza, perché bisogna parlare anche di questo. Quando ho tentato di

contrastare in una città come quella di Siena, che è sicuramente la città più rossa

d'Italia da sempre, l'elezione del sindaco candidandomi a mia volta. Nel mese di

candidatura, di propaganda, ho tolto il distintivo perché non volevo che ci fosse

confusione su politica e lionismo, poi l'ho sempre portato, lo porto con orgoglio e con

soddisfazione, ed è vero che tanta gente, la maggior parte della gente, specialmente in

Italia, non sa' chi sono i Lion, non sa che cosa fanno, pensano che sia un gruppetto così

di buontemponi che ogni tanto fanno qualche elemosina, ma noi quale testimonianza

abbiamo dato nella società? Noi abbiamo fatto tantissime e bellissime cose, che

conoscono solo quelli che ne hanno beneficiato. Non siamo mai riusciti a diffondere a

far permeare nella comunità il senso di certi interventi. C'è una ragione semplice

perché, si diceva una volta, bisogna fare del bene e non farlo sapere – gravissimo

errore – bisogna fare del bene e dobbiamo raccontarlo il bene perché altri possano

imitarci, non abbiamo l'esclusiva dell'umanesimo. Noi siamo una componente

importantissima nel mondo, ma non siamo i soli e quindi dobbiamo invece

testimoniare. Ma cosa testimoniamo? Le nostre attività certo, in primo luogo la

Fondazione. La grande immagine del lionismo nel mondo è l'opera, l'azione e

l'intervento della Fondazione internazionale, e dovremmo amarla come nostra madre

perché è quella che poi ci da' lustro e comprensione in tutto il mondo. E poi ci sono le

azioni che facciamo noi, ma soprattutto la testimonianza. Parlare di testimonianza,

amici, è fondamentale, affrontare questo tema approfondendo la questione dei valori.

Noi diciamo i nostri valori, i nostri principi, vabbè, vogliamo parlarne? Quali sono

questi nostri valori, questi nostri principi, abbiamo mai fatto o abbiamo fatto solo

troppo raramente manifestazione precisa di questi valori, al di fuori dei nostri

meeting? Che paura abbiamo? Abbiamo paura? Sono 100 anni che questi principi e

questi valori sono vigenti e tuttora attualissimi, che motivo c'è di avere reticenze?

Vedete, noi specialmente nella nostra società, e qui lo dico a un Governatore Avvocato

in una società che vive sotto l'egida del diritto e tutti i diritti e tutti i doveri, i reclami, i

ricorsi, gli appelli, i Tribunali, gli Avvocati che si sono moltiplicati in numero

straordinario, ma questi sono valori che dobbiamo rispettare perché fanno parte della

comunità, ma son valori imposti, no? Io posso anche dissentire, e dissento su tante

leggi, su tante impostazioni che ci sono. Ma noi parliamo di un'altra cosa, noi parliamo

non  tanto e non soltanto di questo rispetto, diciamo, civile, parliamo invece del

dominio dell'etica, cioè una società nella quale il dominio sia esercitato dall'etica.

Quale etica?  La nostra, quella che è scritta in quelle poche esemplari parole, ma

quando si parla di etica, e qui va ricordato, specialmente ai nuovi soci quando entrano,



che ultimamente mi pare non ci sia una chiarezza, l'etica dice che rispetta valori

liberamente scelti o accettati da ciascuno di noi, da ciascuno! L'etica non è l'etica del

lionismo, è l'etica dei Lion, l'etica delle persone, dei singoli, e su questo dobbiamo

affermare, io sono veramente convinto che la strada del vero cambiamento o meglio

del vero ritorno ai fondamenti del lionismo, in modo moderno, in modo aggiornato si

capisce, ma comunque sempre stabile, perché anche sempre Gandhi, e ritorno sempre

lì, dice – dobbiamo pensare il cambiamento, ma non cambiare il pensiero, il nostro

pensiero rimane stabile e continuo.

Allora per testimoniare, per stimolare, per cercare di portare questo dominio dell'etica

nella nostra società, cioè all'esterno del nostro sodalizio, prima di tutto dobbiamo

avere le carte in regola. Cioè essere noi i primi come dicevo fin dall'inizio, i primi

osservanti dell'etica. E qui mi spiace, purtroppo, constatare che abbiamo troppe note

amare. Non è che voglia porre l’accento troppo però dobbiamo pensarci seriamente,

perché occorre cambiare certi comportamenti, non si tratta di cambiare i regolamenti,

la storia e le cose, bisogna cambiare i comportamenti, gli atteggiamenti, e se si

dedicasse per esempio in ciascun club, ogni tanto, in qualche meeting riservato ai soli

soci senza conferenzieri e senza altre cose, un po’ di tempo per fare una riflessione sul

Codice Etico, approfondendone qualche punto, discutendone. Amici del club, cosa

significa ad esempio – chiedere le giuste retribuzioni, ma senza… essere pronti a fare

un passo indietro... si può progredire nei propri affari senza danneggiare quelli degli

altri... - di tutte queste cose vogliamo parlarne? Cioè quand'è che nei club, i soci

specialmente in quelli costituiti più di recente, adolescenti per dire quelli degli ultimi

vent'anni, discutono questi temi. Purtroppo la mia esperienza mi dice che ho girato

molto, ma queste cose sono pochi, sono pochi che lo fanno.  Ma perché i preti leggono il

Breviario tutte le sere? Per ricordarsi quello che sono.  E noi lo teniamo

figurativamente, virtualmente sul comodino il nostro Codice Etico? Per leggerne un

passo, una frase - costruire e non distruggere - ... e vi pare poco questo? Su questo tema

si può sviluppare un dibattito enorme, su cosa vuol dire distruggere, se è giusto

distruggere o no. O vogliamo fare come i talebani che hanno cominciato col distruggere

le famose statue murali e adesso vediamo cosa e chi stanno progressivamente

annientando. Io non voglio fare troppe divagazioni e concludere questa chiacchierata

testimoniando, dando la mia testimonianza, perché invito tutti a testimoniare. Io sono

Lion dal 1973, ho sempre pensato che la nostra fosse un’Associazione internazionale,

non ho mai pensato che fosse un circolo cittadino. E nel club di Siena, che è un club

normale, ho avuto però la fortuna di incontrare un governatore molto, molto bravo e

molto entusiasta il quale mi lanciò subito, facendomi conoscere il mondo



internazionale attraverso la partecipazione a Lecce a un convegno nazionale dei Lions,

presieduto da Grimaldi allora Past Direttore. Quindi sono esattamente 40 anni che mi

sono trovato a discutere del futuro del lionismo. Il futuro che però si è materializzato,

indipendentemente dalle nostre chiacchiere, dalle nostre relazioni e dai nostri

approfondimenti, ha continuato a essere tranquillamente, molto spesso in modo molto

diverso da quello che noi pensavamo. Comunque ci ho sempre creduto, ho sempre

pensato che i valori che erano alla base dell'Associazione fossero validi, che sentivo

miei, che sentivo profondamente, e quindi ho dedicato a essi la parte della mia vita che

non era il lavoro e la famiglia e, credetemi, non è poco.  Io e mia moglie non abbiamo

mai fatto viaggi alle Maldive, perché le nostre vacanze erano le convention, i forum

europei, poi la conferenza del Mediterraneo, e tutte le altre occasioni a livello

distrettuale, i convegni e i congressi. Se ci pensate bene uno potrebbe chiedersi a

questo punto, ma in questi quarant'anni cosa è venuto fuori, cosa hai ottenuto, cosa hai

contribuito a fare? Io credo di aver fatto poco, ho avuto soltanto la fortuna di

incontrare intanto una moglie splendida che non solo non mi ha contrastato, ma mi ha

sempre aiutato e qualche volte ha suggerito, qualche volta corretto questo mio modo

di pensare. E' stata la più grande fortuna perché senza le mogli non si fa' niente. Ma

oltre a questo ho avuto la fortuna di incontrare persone splendide e infine, mercé gli

incarichi di Direttore internazionale e via via Presidente del Consiglio, ecc.,

l'esperienza di conoscere gran parte del mondo. Non conosco tante città, ma ho

visitato molti musei, ho frequentato poche spiagge, ma ho visto tanti centri congressi,

tanti hotel, ho partecipato a tante riunioni, che però sono state tutte occasioni di

umanità. Dove mi son potuto confrontare con altre persone di tutte le parti del mondo

e questo, a mio giudizio, è il più straordinario dei regali che può ricevere chi s’impegna

in modo internazionale nel Lion.  Per questo io sono molto grato al lionismo e agli

amici che mi hanno fatto entrare in quest’Associazione, li ricordo sempre, ormai sono

lontani da noi. Li ricordo sempre perché ben vedete oggi come tutti, per un nonnulla si

adombrano, danno le dimissioni, fanno il finimondo. Beh io quando fui presentato al

club di Siena, eravamo nel '72, fui bocciato, non fui ammesso perché allora bastavano

poche palle nere.  Che feci?  Nulla di quanto spesso osserviamo oggi da parte di chi è

interessato solo alle cene e non fa niente.  Un momento, mi sono detto, io ci voglio

essere, ho capito come siete, che siamo e cosa si fa ed io ci voglio venire, e l'anno dopo

in effetti, sono stato poi ammesso. C'è un piccolo particolare, io lo dico perché ci sono

tanti, fortunatamente per loro, giovani Lion qui in platea e quindi queste cose è bene

raccontarle. Quando uno è ammesso nel club, per un anno non parla, ascolta, non è

l'unto del Signore che appena arriva, dice adesso lo so' io come si fa'. Questa è una delle



abitudini più insensate.  Poi ti fanno parlare, cioè ti costringono a parlare, a dire chi sei,

che cosa fai, dove vuoi andare, che cosa pensi di questo, di quello.  Sono degli

sconosciuti in tanti club i nuovi soci, non si sa bene in quale tavolo si fermano, perché

salvo il gruppetto di amici che l'ha chiamato che l'ha presentato gli altri aspettano di

conoscerlo. Va fatto conoscere subito con una specie d’intervista pubblica che è un

modo, credo il migliore, per rendere il nuovo socio partecipe del club. Allora. Tornando

alla domanda che mi sono posto, come termino questa mia esperienza dopo tanti anni,

ripeto che sono stato molto fortunato e molto contento di quell'arricchimento

profondissimo, stabile e indelebile, che ho ricevuto nel conoscere i Lion di tutto il

mondo. Non solo quelli del circondario. E questo è un valore, un tesoro che ho

acquisito, che vedete anche oggi, in qualche modo cerco di restituire. Diceva bene il

nostro Governatore poco fa', vi voglio rendere partecipi delle mie emozioni.

Bravissima, il lionismo se non è portatore di emozioni non è lionismo. La ragione è una

cosa importante, l'organizzazione è importante, la razionalità idem, però senza

sentimenti e senza emozioni le cose non vanno avanti, non solo non cambiano, ma non

vanno avanti, si trascinano, galleggiano in una società come diceva Roman liquida, in

cui non si sa bene quali siano i punti di riferimento. E’ come navigare in un mare

grandissimo con piccole isole, senza sapere qual è l'isola alla quale dobbiamo

approdare. E quindi sono molto contento, lo devo dichiarare, senza nessuna reticenza,

sono molto contento di aver dedicato grandissima parte della mia vita al lionismo, non

so con quali effetti, ma non ha importanza. Per me è importante sapere che è stata

un’esperienza  che mi ha riempito di grande soddisfazione e mi ha arricchito, quindi

sono contento della vita che ho dedicato al lionismo. Sono meno contento di quello che

ho ottenuto, perché penso che avrei potuto fare meglio, avrei potuto fare di più, sarei

potuto intervenire quando invece mi sono astenuto, dovevo astenermi quando invece

sono intervenuto non correttamente. La mia è una confessione pubblica? Forse, ma

guardate, se non riusciamo a svestirci delle nostre ipocrisie quando siamo fra noi, il

lionismo avanti non andrà. Grazie"

Paola Launo Facelli

 Abbiamo ascoltato un intervento ricco di quella sapienza che deriva senz'altro da

un'importante esperienza, con una cadenza che a me affascina sempre, perché il

toscano è parte della nostra lingua, della nostra cultura e con quella serenità che

possiede nel parlare guardandoci negli occhi. Ha affrontato temi diversi con una

pacatezza estrema, ma con una serietà e una profondità eccezionali, ed è vero, le

ipocrisie non ci aiutano ad andare avanti. E’ vero poi che il passato della nostra



Associazione, che dobbiamo rispettare nelle persone dei Past Governatori e dei Past

Direttori Internazionali, dei Lions che ci sono stati e sono passati attraverso queste

strade prima di noi, ci devono aiutare a non fare gli errori che loro hanno fatto in

precedenza.  Ovviamente siamo umani, quindi anche noi commetteremo errori, ma

dobbiamo proseguire nell’aggiornare, nell’adeguare la nostra Associazione a quelli che

sono i tempi, senza dimenticare la nostra natura e senza dimenticarci delle nostre

qualità eccellenti che sono l'etica, gli scopi e le finalità, la mission, la vision, cioè senza

abbassare la guardia. Grazie Past Direttore Internazionale Massimo Fabio del tuo

intervento, grazie molte.

11.  Nomina degli scrutatori

Sono invitati a salire sul palco i Presidenti di Circoscrizione Elisabetta Incamminato,

Valerio Airaudo, Gabriela Ceccarelli ed Enzo Benza. Gli stessi, su proposta del Governatore

Paola Launo Facelli, sono nominati scrutatori per acclamazione.

12. Relazione del Segretario Distrettuale Paola Forneris

 "Grazie, Governatori, Amici e Amiche Lions, anzi Amiche e Amici Lions, intervengo

brevemente per darvi qualche numero, per trasmettervi un po’ il polso

dell’Associazione in Italia e nel nostro Distretto. Come potete costatare dai numeri, che

non sto a ripetervi perché li potete leggere tranquillamente, durante lo scorso anno

sociale si è verificata una perdita di soci in Italia di circa il 2%. Il dato del nostro

Distretto è pressoché allineato, ahimè, a quello nazionale.  La nota positiva però è che

se al 30 giugno 2015 i soci del nostro Distretto erano 2005, oggi sono invece 2012. Non

vi rubo altro tempo, auguro a tutti un buon anno sociale e, in particolare, al nostro

Governatore. Grazie".

13.Relazione del Past Tesoriere Distrettuale Elena Bergallo Mirone

“Governatore, Autorità Lions, Officer Distrettuali, Soci Lion, Leo, vi giunga il mio più

caloroso saluto ed abbraccio.  Con la mia relazione oggi dopo un intenso lavoro, visto i

tempi ridotti, in collaborazione con i Revisori, che ringrazio, vi illustrerò il bilancio

consuntivo dell'anno sociale 2014/2015 che si è appena concluso e che avete trovato

nella vostra cartellina.

V. allegato



14.Relazione  del Collegio dei Revisori dei Conti sul rendiconto consuntivo anno
2014/2015

Umberto Cassinelli Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti:

Buon giorno a tutti. Il Collegio dei Revisori dei conti nominato per l'anno lionistico

2014/2015, secondo quanto previsto dall'art. 15 dello Statuto Distrettuale nelle

persone dei signori : Umberto Cassinelli, L.C. Canale e Roero; Claudio Incaminato

L.C.Acqui Host; Giuseppe Testa, L.C. Savona Torretta, nei giorni scorsi ha provveduto a

completare l'incarico ricevuto. Nel corso dei nostri controlli, anche se con tempi

ristrettissimi, il Tesoriere Distrettuale Elena Bergallo ci ha fornito copia della

contabilità e del rendiconto al 30 giugno 2015. A  conclusione delle operazioni di

verifiche vine presentata la relazione”.

V. Allegato

15.Votazione del rendiconto consuntivo anno 2014/2015
Si prosegue con la votazione del Rendiconto consuntivo:

FAVOREVOLI 139

ASTENUTI  1

CONTRARI  0

16. Relazione del Tesoriere Distrettuale Andrea Fia.
 Determinazione Quota Distrettuale 2015/2016 e presentazione del conto

previsionale 2015/2016.
“Buongiorno Governatore, Autorità Lions, Officer Distrettuali, Soci Lions e Leo, vi

giunga il mio caloroso saluto e abbraccio qui a Mondovì che è la sede del mio Club.

Sono Andrea Fia del L.C.Mondovì Monregalese e quest'anno ho l'onore e il compito di

rivestire la carica di Tesoriere Distrettuale. Ringrazio il Governatore Paola Launo per

la fiducia che ha riposto in me e spero di esserne all'altezza.

Come primo compito ho provveduto a redigere il bilancio previsionale 2015/2016 che

trovate come nella cartellina, come documento allegato. Avevo pronta una relazione da

leggere ma in mattinata si è deciso di modificare il bilancio previsionale allegato per i

motivi che vi spiegherò in seguito.

Nel redigere il documento previsionale si è deciso innanzitutto di lasciare invariate le

quote distrettuali dell'anno precedente anche per questo anno.

L’aumento di 1,00 euro che vedete nelle quote del Multidistretto è dovuto al fatto che

al congresso di Bologna sono state approvate delle variazioni sia per quanto riguarda



la quota dell'Annuario che è stata diminuita a 0,20 cent, e con il risparmio di euro 1,30

è stato approvato l’aumento della quota di Segreteria Nazionale che da 11,00 euro

passa a 12,30 euro (voce dell'uscita MD1); sempre a Bologna è stata inoltre inserita

una nuova voce (MD12) denominata Campo Italia invernale pari ad euro 0,50/socio. In

più vi è l'aumento, già stabilito in congressi precedenti nazionali, della quota

celebrazione Centenario che quest'anno passa da 0,50 cent a 1 euro. Per questo motivo

nel bilancio previsionale vedete pertanto che la quota passa da 130,00 (anno

precedente) a 131,00 (anno in corso).

Nel verbale d'apertura dell'anno scorso era stato stabilito che eventuali avanzi di

gestione fossero lasciati a disposizione di quello che era la dotazione per la quota

Convention di Milano 2015. Già in precedenza avevamo avuto degli avanzi di gestione

con il quale era stato costituito un fondo (voce E10 dell’entrata) da utilizzare per

alleggerire la quota che ogni club doveva versare al distretto per ogni socio.  Come

quote distrettuali ad ogni club veniva chiesto di versare per ogni socio la somma di 12

euro e il Distretto versava a sua volta la somma di 15 euro, attingendo la differenza di

3 euro per ogni socio dall'avanzo accantonato nella voce E10 nell'entrata, (avanzo

esercizi accantonati Milano 2019).

L'avanzo di gestione dell'anno precedente di Gianni Rebaudo ammonta esattamente

come vedete in bilancio a euro  21.173,28. In mattinata si è pertanto deciso di variare il

bilancio di previsione che avete in cartellina proponendo all’assemblea di destinare

l’avanzo di gestione dell’anno precedente per poter utilizzare tale somma per i

prossimi 4 anni al fine di alleggerire ulteriormente la quota che ogni club dovrà

versare al distretto. Con l’approvazione di tale proposta vi sarà un ulteriore

alleggerimento della quota pro/socio pari a ulteriori 2 euro per i prossimi quattro

anni. Conseguentemente la quota/socio che vedete per totali distrettuale,

interdistrettuale, multidistrettuali etc passerà anziché da 131 a 129 euro a socio.

Per quanto riguarda la seconda votazione volevo chiedere al Governatore se

eventualmente far confluire nella voce avanzi esercizi accantonati Convention di

Milano 2019 l'avanzo di Gianni in modo da avere una voce sola in bilancio per i

prossimi quattro anni e quindi portare la dotazione/sconto che ogni club avrà

pro/socio da 3,00 euro a 5,00 euro per la quota da conferire per la Convention di

Milano in modo da andare ad unificare la voce E10 ed E11 tutta nella voce E10 come

avanzo; quindi conferire 21.173,28 dell'anno di Gianni Rebaudo insieme ai 25.319,00

residui. Di conseguenza avremo nel nuovo previsionale (voce E10) avanzi accantonati

Convention di Milano 2019 di 46.492,49 e diminuire la voce E6 quota Convention di

Milano 2019 anziché 12 euro a socio 10 euro a socio di 20.050,00..



La quota distrettuale rimane 70,90 +17,00 e non cambia nulla, andiamo a togliere 2

euro dalla quota Convention Milano 2019 che passerà a 10 perché i 5 che noi

dobbiamo versare li preleviamo da questo fondo che abbiamo in dotazione per i

prossimi 4 anni.

Per cui da 131 si passa a 129.

Volevo solo aggiungere due informazioni di servizio. La prima riguarda il cambio del

conto della tesoreria; è stato aperto un conto corrente al Banco Azzoaglio, filiale di

Mondovì, è per un discorso di comodità per chi opera quotidianamente sul conto.

Verrà data comunicazione nei prossimi giorni a tutti i Tesorieri di club. La seconda è

una comunicazione che è già stata data nelle giornate di formazione ed è quella

relativa alla variazione tramite modelli dell’Agenzia delle Entrate (mod. A/5/6)

riguardante la variazione del Presidente di Club che nei 30 giorni dell’inizio dell’anno

lionistico deve essere effettuata presso gli uffici finanziari. Questo adempimento serve

anche a sollevarvi dall'eventuale incombenza di presentazione del modello EAS.

Arriverà comunque una ulteriore comunicazione ai presidenti, segretari, tesorieri da

parte del distretto nei prossimi giorni. La scadenza è il 30 di luglio in quanto i

presidenti sono  entrati in carica il primo di luglio. Vi sono infatti 30 giorni di tempo

per effettuare questo adempimento.

Grazie mille per l’attenzione e buon proseguimento dei lavori a tutti.

17. Votazione quota distrettuale
Si procede alla votazione per l’approvazione della quota distrettuale

FAVOREVOLI 149

ASTENUTI  1

CONTRARI  0

18. Votazione conto previsionale 2015/2016
Si procede alla votazione per l’approvazione del conto previsionale 2015/2016

FAVOREVOLI 150

ASTENUTI  0

CONTRARI  0

19. Intervento sul 64° Congresso Nazionale d i Sanremo 2016: approvazione
comitato

Il DG Paola Launo Facelli Presenta il comitato:



Presidente PDG Giovanni Carbone

Responsabile di Segreteria Rosaria D'Amico (Sara)

Responsabile di Tesoreria Maurizio Cravaschino

Responsabile e addetta ai rapporti con il Multidistretto e i club Patrizia Torti

Addetto al Cerimoniale il Cerimoniare Distrettuale Erminio Ribet.

Il Comitato viene approvato per acclamazione.

Affiancato a questo Comitato ci sarà un Comitato organizzativo ed esecutivo molto più

nutrito in cui buona parte sono soci dei club liguri Sanremo Host, Sanremo Matutia e

anche di altri club vicini per comodità logistica, benché il DG ricordi che  è un impegno

di tutto il Distretto.

Intervento del PDG G.Carbone

 " Grazie Governatore.  La squadra è già partita, è molto più numerosa e crescerà ancor

di più perché non è un evento limitato alla città di Sanremo o al Sanremo Host, che lo

ha richiesto in occasione dei 60 anni di attività di servizio.. Questo congresso richiede

uno sforzo notevole, non solo della città di Sanremo, con i due club e i club limitrofi e

quindi il territorio, la comunità, ma giustamente come diceva il Governatore, è tutto il

Distretto che deve partecipare, quindi più avanti assodato che le cose più urgenti sono

già partire e le stiamo portando avanti con i locali e cioè tutti quelli che sono intorno a

Sanremo per le cose più immediate, ma man mano che andremo avanti nella

preparazione, vi assicuro che avremo bisogno di voi tutti, di tutti i club, di tutti i soci,

della vostra disponibilità perché l'impegno è notevole. A Sanremo ci sarà parecchio

lavoro durante il congresso non solo per i regolamenti e tante altre cose importanti,

ma anche per  le votazioni. Grazie e buon lavoro."

20. Lion Day 2016: comunicazione e votazione

E’ pervenuta, una richiesta di candidatura per l'organizzazione del Lion Day 2016 da

parte del L.C. Alassio Baia del sole

V. allegato

Il presidente del LC Alassio Baia del sole legge la candidatura e presenta la città

attraverso alcune fotografie.

Votazione: candidatura accettata  per acclamazione.

21. Relazioni del Direttore Responsabile e del Direttore Amministrativo della
Rivista Interdistrettuale



Il Direttore Responsabile e il Direttore Amministrativo della rivista non possono

presenziare all’Assemblea di Apertura, ma il Direttore Responsabile, Marco Bogetto ha

inviato una comunicazione letta dal DG Launo Facelli:

Buongiorno al governatore, alle autorità, a tutti voi in sala

Prima di tutto, vi devo chiedere scusa per la mia assenza, qui, oggi, non dovuta a mancanza di

rispetto ma a impegni lavorativi sopravvenuti all'ultimo e che non sono riuscito a spostare.

Come ho già detto al congresso di chiusura del Governatore Enrico Baitone, che ringrazio

ancora per l'opportunità che mi è stata data, sono giovane di Lions ma mi occupo di

comunicazione  da ormai vent'anni come redattore in un gruppo editoriale tra i più grandi

d’Italia, e per questo spero di poter dare alla rivista quanto mi è stato chiesto ormai più di un

anno fa.

Bene, parliamo della rivista.

Prima di tutto vi devo dire che a me non pace apparire, e quindi vi annuncio che lo spazio

occupato dalla mia foto sarà destinato ad altri argomenti più interessanti. Da giornalista, poi,

sono consapevole che la carta costi, e non poco, e di conseguenza non faremo una rincorsa al

numero di pagine per dimostrare che fare più significa fare meglio.

L'obiettivo è quello di dare spazio a chi ha qualcosa da dire, e considerando la platea dei

possibili collaboratori (sono convinto che con voi presenti in sala si possa arrivare ad Obama

con due telefonate) non credo sia difficile raggiungere lo scopo. La rivista, e lo dico con

cognizione di causa, è il sogno di qualsiasi editore: professionalità elevatissime in tutti i settori

che possono produrre contenuti a costo zero.

Come ho già avuto occasione di accennare a qualcuno di voi, nel "timone" della rivista vorrei

prevedere spazi fissi per i grandi progetti Lions, penso al Centro Occhiali come al Poster per la

pace, e non penso che i responsabili abbiano problemi a inviare materiale per i cinque numeri

che andremo a preparare a partire dal mese di settembre.

Per il resto, spazio ai Governatori, alle attività di distretto, a tutti i club, agli interventi sul e

per il territorio, alle notizie che possano far capire anche all'esterno cosa voglia dire essere

Lions, cosa un socio fa, ogni giorno, per il paese in cui vive e fuori dai confini.

Credo possa essere importante proprio questo, realizzare un prodotto editoriale che possa

essere letto e apprezzato anche fuori dal mondo Lions. E qui torniamo all'esempio di prima:

dato che in sala siedono persone con contatti "inimmaginabili", sarebbe ottimo per la rivista



dare spazio a persone che si sono fatte largo nel mondo dell'impresa o di qualsiasi professione

in modo che possano essere d'esempio per tutti.

Per fare questo, ovviamente, ho bisogno dell'aiuto dei vice direttori, che ringrazio

pubblicamente, e di tutti coloro che vorranno darmi e darci fiducia contribuendo alla

realizzazione della "nostra" rivista.

grazie per l'attenzione,

Marco Bogetto

22.Intervento dei Coordinatori Distrettuali GMT e GLT

In allegato le slide della presentazione dei coordinatori GMT e GLT

23. LCIF: Relazione del Coordinatore Distrettuale Erminio Ribet
 Viene proiettato un video sull’operato della Fondazione

Il Coordinatore Distrettuale Erminio Ribet informa che purtroppo quest'anno la

Fondazione è un po' in ritardo con i dati a livello distrettuale e quindi non è in grado di

esprimere il risultato finale del nostro Distretto. Lo scorso anno sociale il distretto ha

avuto un  po' di difficoltà a tenere il passo con il resto del Multidistretto perché nel

passato abbiamo ottenuto dei risultati molto alti.

Invece  è noto il dato a livello multidistrettuale ed è un dato eccezionale, per la prima

volta si supera il milione di dollari raccolto in Italia, per l'esattezza 1.058.000,00

dollari, un risultato notevole.

Nel nostro Distretto però si può dire che a ben 54 club su 61 avevano effettuato un

versamento a LCIF, invece questo ci pone così in testa alla classifica nei distretti a

livello nazionale.

Continua la raccolta fondi per la Campagna  Morbillo, è un obiettivo importante, e

bisogna raggiungere nel 2017 30 milioni di dollari che consentiranno di  essere

raddoppiarti attraverso il contributo del Dipartimento Britannico per lo sviluppo

internazionale e la fondazione Bill e Melinda Gates.

La novità di quest'anno:  per quel che riguarda l'LCIF nel Distretto c'era sempre un

coordinatore da solo; da quest'anno di fatto ci sarà una squadra e ci saranno altre

persone assieme al Coordinatore LCIF.



Un ringraziamento a tutti i Club che hanno donato, ai singoli, perché ci sono stati anche

dei singoli, e tutte quelle persone o gruppi che attraverso raccolte fondi hanno potuto

consentire alla LCIF  di raggiungere un risultato molto, molto importante.

24. Relazione del Presidente Leo Luca Russo

" Grazie. Dopo la presentazione di Paola è ancora più difficile perché rende il compito

di noi Leo particolare, intanto si, il Distretto Lions 108Ia3 e il Distretto Leo 108Ia3

collaborano e collaborano molto. Lo abbiamo fatto nell'anno che si è appena concluso

grazie a Gianni e grazie all'organizzazione di un Nazioleo che ha visto la partecipazione

di più di 600  Leo da tutta Italia nonché da molti Lions, l'abbiamo fatto portando avanti

il Nazioleo di Loano con risultati riteniamo eccellenti e possiamo dirlo dal punto di

vista anche economico, quindi siamo contenti anche di questo.

Avevo preparato un discorso che fosse molto razionale, ovvero che dicesse quanti soci

siamo,  quanti club siamo, quali sono i progetti, quali sono le idee per il futuro, poi

sentendo le varie parole, sia del Past Direttore Internazionale, che leggendo il motto di

Paola, una parola che torna spesso è passione e quindi emozione e quindi sentimento e

un'emozione così diciamo viva, quindi stravolgiamo il discorso che avevo pensato e vi

racconto brevissimo semplicemente tre esperienze che ho vissuto in questi primi 19

giorni da Presidente Distrettuale.

Una riguarda due visite a due club;  ne ho visitati ovviamente pochissimi, perché l'anno

è appena iniziato.

 Uno è il Leo club Diano che ho avuto occasione di visitare proprio il primo giorno che

ero diventato Presidente Distrettuale, un club che purtroppo ha avuto negli anni tante

difficoltà e che oggi, grazie alla costanza di vecchi soci, grazie alla vicinanza,

soprattutto dei Lions e grazie all'ingresso di nuovi soci, di nuove giovani leve, si sta

riprendendo ed è, possiamo dirlo, un club fondamentale nel nostro organigramma.

Il secondo è un club invece che ha una storia ben importante nel nostro Distretto e nei

Leo Italiani, ed è il Leo Club di Albenga che ho proprio incontrato l'altro ieri in

occasione del loro cambio cariche che ha fatto entrare tra le proprie forze in una sola

serata ben 4 soci. Questa è la prova come i LEO sul territorio quando funzionano fanno

da calamita per tanti giovani che hanno volontà e che hanno voglia di impegnarsi.

La seconda testimonianza rapidissima è il Campo Disabili che si è appena concluso a

Domodossola che è stato finanziato e aiutato anche dal nostro Distretto Lions e dal

Distretto Leo. La collaborazione che voglio avere, che vogliamo avere insieme alle due



Presidenti Distrettuali dello Ia1 e dello Ia2, Martina Mattiuzzo e Stefania Ubilia, vuole

concentrare un grande lavoro sul Campo Giovani Campo Disabili. E' una realtà

importante del nostro Distretto, e dei nostri 3 Distretti ed è una realtà che catalizza,

che catalizzerà spero delle raccolte benefiche delle campagne di sensibilizzazione

verso questa realtà.

Il terzo, la terza esperienza che abbiamo avuto e che ho avuto in questi 20 giorni,

dicevo, è l'esperienza dei service che stanno iniziando adesso ad essere operativi,

Molti Lion club sono stati sicuramente contattati dai loro Leo club in questi giorni

perché sono iniziate le campagne di promozione per il tema operativo nazionale. Il

tema operativo nazionale è il Leo 4 children, è una raccolta fondi che avviene con la

consueta vendita dei pandorini, che voi tutti conoscerete perché i Leo sono sicuro ve li

propinano ad ogni cena di Natale, con la raccolta fondi per creare delle sale ricreative

negli ospedali pediatrici o nei reparti pediatrici. Il lavoro che gli Officer hanno iniziato

ad attuare in questi 20 giorni ha già portato il nostro Distretto ad essere il primo per

numero di ordinativi di pandori e quindi per numero di raccolta fondi a livello

Multidistrettuale.

Questo è per far  capire in breve che cosa è il nostro Distretto e quanto potete essere

orgogliosi dell'attività dei Leo, del Leo del 108Ia3 che davvero è ai primi posti, negli

anni lo è stato  e spero che anche quest'anno è ai primi posti a livello Multidistrettuale

e per raccolta fondi, e per impegno. Gli impegni che ci vedono insieme sono tanti, in

primis il tema operativo distrettuale che grazie alla costanza sia di riconfermarlo

quest'anno, da parte nostra, ed anche da parte vostra prevede un Comitato Leo/Lions

che lavora alla pari e con collaborazione  per il lavoro, cioè per la creazione di borse

lavoro che in un periodo così difficile come quello in cui stiamo vivendo non può che

essere un tema fiore all'occhiello della nostra Associazione, ma a maggior

collaborazione a dire che non è solo quello il service comune ma sono tutti i service

comuni tra Leo e Lions abbiamo previsto che quest'anno ci siano degli addetti ossia

degli Officer sia per la fondazione dei Lions che abbiamo intenzione di conoscere

ancora di più e di sostenere con decisa forza anche da parte Leo, sia per il Progetto

Martina, sia per i  Cani Guida Lions, con, anche in questo caso, grandi idee e grande

voglia di fare  a dimostrazione proprio della volontà di lavorare sempre di più assieme.

Concludo con una frase di un premio Nobel che dice: La meta è questa, metterci

sempre là dove possiamo servir meglio, dove la nostra indole, le nostre doti, le nostre

qualità possano trovare il terreno migliore e il più largo campo di azione.

Purtroppo in una società così in difficoltà, dal punto di vista economico e possiamo

dire anche morale come diceva prima il Presidente, il Past Direttore Internazionale,



ecco il campo di azione è veramente largo e la possibilità di fare e di dover far del bene,

è veramente fondamentale.

Quindi We Serve e buon anno a tutti."

Viene proiettato il video sul Poster della Pace e sul Campo Giovani e Scambi Giovanili

25. Interventi dei Coordinatori per le Sfide del Centenario

Il DG Launo Facelli presenta i quattro coordinatori per le sfide del Centenario:
“Sull'organigramma troverete prima di tutto la sfida per i giovani di cui è, ho scelto ed

ho chiesto a lei di aiutarmi, è coordinatore Elena Saglietti Morando.

Ildebrando Gambarelli  sarà il coordinatore per la sfida al  Centenario alla Vista, e il

Past Governatore Fedele Andrea Palmero per la sfida per la Lotta alla Fame e contro il

Disagio, e ancora la sfida del Centenario per l'Ambiente e la Cultura con Valter

Ripamonti. Questi 4 coordinatori coordineranno tutti i comitati che vedrete inseriti in

ognuna di queste sfide; loro saranno coloro che ci affiancheranno e quando ci saranno

le varie nostre riunioni ci racconteranno come procedono i lavori dei comitati vari. Voi

come presidenti di club potete fare riferimento a loro ma potete poi anche, vedendo il

nome degli altri officer,  rivolgervi a loro."

E. Saglietti Morando " Intanto ringrazio Paola per l'impegno che mi ha dato, e mi sono

portata l'organigramma, vedrete poi con chiarezza tutte le grosse sfide che dobbiamo

portare avanti quest'anno. Ringrazio Paola per avermi dato questa opportunità per

quanto riguarda i giovani. Io vivo in mezzo ai giovani, mi piacciono i giovani, i giovani

sono il futuro della nostra Associazione e quindi tutti i miei collaboratori sono sicura

lavoreranno con impegno e daranno tutto per tutto ai giovani. Io credo che questo sia

quanto Paola desideri e quindi, forza e tanto, tanto impegno, fate il vostro lavoro e

facciamo assieme la diciamo, diamo l'impronta e diamo tanto, tanto spazio ai giovani,

aiutiamoli in questo momento molto difficile per tutti. Grazie. "

Fedele Andrea Palmero " Grazie Paola, di avermi dato ancora una volta l’opportunità

di dare un piccolo contributo a questo meraviglioso Distretto. Cari amici, la nostra sede

centrale conosce profondamente il Lions, e nel lanciare la sfida di service per il

Centenario è sicura che il messaggio risulti per ogni singolo socio, gruppo di lavoro,

comitato, club e distretto un invito a nozze attraverso il quale otterrà e sicuramente

supererà gli obiettivi progettati e prefissati. Ancor più in occasione di un anniversario



così importante che andrà oltre l'impegno, il ricordo i risultati dei nostri predecessori.

Al di là dell'attività dei recenti esercizi ed attualmente in atto da parte di ogni singolo

socio e club, ma soprattutto quale esempio e messaggio concreto per chi verrà dopo di

noi. Non possiamo tradire il servizio sviluppato con dedizione dai Lion da quasi cento

anni verso le loro comunità. Il nostro obiettivo sarà quello di contribuire più di prima

allo sviluppo e al benessere di milioni di persone in tutto il mondo. Ancor più oggi

quando assistiamo alle esigenze di aiuto non solo del terzo mondo, ma sempre più

pressanti dell'inquilino della porta accanto o di altrettante persone sempre più

indigenti che si individuano nella nostra comunità e sul nostro territorio nazionale. Il

mio compito quale coordinatore sarà quello con l'impegno personale e l'aiuto dei

Coordinatori Distrettuali di invitare i soci di club di unirsi ai Lion di tutto il mondo per

aiutare ed alleviare la Fame e diciamo anche i Disagi che osserviamo in tante occasioni

a carattere generale, mediante progetti che mobilitano i soci di diversi club per lasciare

un segno nella Comunità in cui operano aiutando le persone che non hanno cibo a

sufficienza. Progetti che per altro in più occasione abbiamo già sviluppato in questi

ultimi anni nelle diverse raccolte alimentari in moltissimi club. Dovremo quindi

invitare da subito i club a scegliere un progetto di service che vada incontro ad una

necessità della Comunità e che nel contempo rifletta gli interessi dei soci, tutto

attraverso una grande visibilità così da poter facilmente richiamare anche l'interesse

della Collettività e delle aziende a collaborare e contribuire al successo del progetto

quando questo risultasse di interesse ed apprezzamento generale. Quale prestare

opera di volontariato per distribuire pasti caldi agli anziani, quale distribuire provviste

alle famiglie bisognose, servire i pasti in una mensa per i poveri, o in un altro centro di

accoglienza. Tutte attività che oggi purtroppo risultano di grande attualità e di facile

attuazione per le concrete esigenze di una maggioranza di persone. Naturalmente

senza dimenticare la collaborazione del GMT-GLT diventa indispensabile necessità

dello sviluppo associativo nel Distretto con tutti gli obiettivi e piani di azione necessari

per realizzare degli scopi e di piani di azione dei service del Centenario. Il nostro

impegno sarà quello di essere vicini ai soci ed ai club per collaborare con voi

all'ottenimento di grandi risultati sempre presenti in ogni occasione, e quando lo

riterrete più opportuno, ma sicuramente insieme a voi, in questi due anni che ci

dividono dal 2017 per celebrare e riconoscere in voi i successi che sicuramente

otterremo in ogni nostro club. Così non sarebbe se non fossimo dei veri Lion. Grazie. "

Valter Ripamonti " Buongiorno a tutti, grazie al Governatore per questo incarico.

Ambiente e Cultura sono due termini strettamente connessi, non possono andare se



non insieme. Partirei da una frase famosissima che conosciamo tutti che parla di

ambiente, forse la più antica che conosciamo - all'Uomo viene data la Terra per

custodirla -  io lavorerei molto sul discorso della custodia della terra. La custodia della

terra passa attraverso la salvaguardia e il rispetto della terra, noi dobbiamo portarci

per il futuro su questo termine, estremamente importante ed estremamente attuale

che  diciamo parte proprio dalle origini della terra stessa. Occorre educare le nuove

generazioni, sulla salvaguardia, occorre educare sulla sensibilizzazione dell'ambiente,

e questo non solo per i giovani ma per tutti, ma l'ambiente passa attraverso la tutela.

La tutela dell'ambiente non è solo, semplicemente la tutela estetica, ma è la tutela della

salvaguardia. In questo caso bisognerà fare veramente qualcosa in termini di opinioni,

in termini di sensibilizzazione non potendo fare degli interventi di carattere

economico che non sono alla nostra portata per far si che comunque le grosse calamità

che costantemente colpiscono il nostro territorio, parliamo di alluvioni, parliamo di

catastrofi che ormai tutti gli anni bene o male ci colpiscono. Che ci sia una prevenzione

di questo, la prevenzione sicuramente non è quella di poter realizzare da parte nostra

delle opere, ma la prevenzione quella di sensibilizzare è quella di intervenire dopo

queste situazioni catastrofiche, in questo caso si inserirà il discorso anche dell'alert, e

fare comunque opinione su questo argomento. La cultura, la cultura come dico è

strettamente connessa a questo aspetto ambientale. Penso che bisognerà lavorare

molto sul discorso culturale anche per quello che riguarda gli aspetti meno importanti,

o comunque meno conosciuti del nostro territorio. Il nostro territorio è straordinario,

oggi ne abbiamo avuto un esempio girando per Mondovì, un paese bellissimo, tutti i

nostri paesi hanno comunque delle grosse risorse culturali, spesso non conosciute o

spesso non valorizzate, sarà compito nostro cercare di promuoverle in qualche modo,

farle conoscere, ma non quelle che ormai sono veicolate,  che sono più facili, quelle più

difficili, quelle che non conosce nessuno, quelle cappelle che sono costantemente

chiuse, che nessuno può andare a vedere, quelle che comunque la gente non sà di avere

sul proprio territorio, ed in questo caso i club dovranno fare veramente qualcosa per

far si che non solo i soci conoscano queste realtà, ma che vengano conosciuti anche ad

altri soci all'interno del Lion e attraverso il Lion all'interno di tutta, diciamo la fascia

che può usufruirne. Quindi portiamo anche alle nostre conviviali degli incontri delle

relazioni sul nostro territorio, sul discorso ambientale e sul discorso della cultura del

nostro territorio, e forse questo è più importante di altri esempi che troviamo molto

più spesso. Sensibilizziamo i giovani, sensibilizziamo i nostri soci, e facciamo sì che i

nostri soci siano portatori di questo grosso messaggio che è la grossa sfida del futuro.



Se noi non rispettiamo l'ambiente, se non salvaguardiamo l'ambiente ai nostri figli

lasceremo un pianeta veramente disastroso. Grazie a tutti. "

I. Gambarelli " Carissimi Amici devo preliminarmente ringraziare il Governatore per

questo incarico che sento profondamente. Il nostro obiettivo è rendere ovunque la vita

dei non vedenti più proficua, incrementando il loro valore economico e dando loro la

gioia di un'attività normale. Noi dobbiamo essere quel amico che prende per mano il

non vedente e lo aiuta portandolo a fare alcune delle cose che realizzava quando ci

vedeva. Noi dobbiamo occuparci di loro non solo con il denaro, ma anche con

l'empatia, affinché possa veramente essere sconfitta la cecità. Voi che vedete e sentite,

voi che siete forti, coraggiosi e cortesi, volete essere i cavalieri dei non vedenti in

questa crociata contro le tenebre? Queste sono le parole che Helen Keller ha

pronunciato alla Convention Internazionale nel 1925, e sono ancora attualissime,

abbiamo fatto molto, moltissimo, ed io devo ringraziare tutti voi soci per la

significativa, anzi eccezionale raccolta fondi in favore del Servizio Nazionale Cani

Guida dei Lions. Facciamoci un applauso, perché 91.000,00 euro raccolti in meno di 7

mesi sono un grande e bel obiettivo, mai abbiamo toccato questi vertici, e forse mai

prima d'ora un distretto in Italia si appresterà a superare i 100.000,00 euro di raccolta

fondi, anzi vi devo dire che li abbiamo già superati perché grazie ad un importante

donazione della Fiat attraverso il Lions Club Imperia La Torre, il Sevizio Nazionale

beneficerà di un mezzo del valore di circa 17.000,00 euro. Ma soprattutto io sento,

sento una diffusa partecipazione ed un impegno costante di tutti i club, da parte di tutti

i soci, abbiamo ancora molto da fare sosteniamo quindi non solo il Servizio Nazionale

Cani Guida, ma la Banca degli Occhi Melvin Jones di cui dobbiamo far conoscere

l'operatività, così come il Libro Parlato ed implementare la raccolta degli occhiali usati,

le visite specialistiche, e l'utilizzo del mezzo polifunzionale. Perché anche da service

semplici possono conseguire grandi risultati.. E allora, aldilà delle mie parole per

continuare ad affermare il lionismo, per continuare ad affermare We Serve, io ho

chiamato qui una persona eccezionale che vi vado a presentare: Renata Sorba.  Ecco,

ecco qui Renata che è una non vedente di Asti che si è prestata al mio invito ed è qui

con il suo cane guida York, il secondo cane guida della sua vita. E allora io vorrei fare

solo una domanda a Renata, che cosa rappresenta per te York?

R. Sorba " Buongiorno a tutti e grazie dell'invito. Io sono molto emozionata, perché

sono una delle tante persone che sono grata ai vostri contributi per cui fatevi un

applauso. E grazie, e grazie io ho 52 anni , sono non vedente da 12 anni e  per una



malattia, la retinite pigmentosa ho perso la vista fra da i 30 e i 40 anni. Ho preso il cane

guida 9 anni fa, il mio primo cane si chiamava Rudy della scuola di Limbiate, poi

purtroppo una malattia me l'ha portato via dopo solo 6 anni e mezzo di vita, lui aveva 7

anni e mezzo, 6 anni di vita insieme e una neoplasia me l'ha portato via. York è da un

anno e mezzo che è con me. Che cos'è per me il cane guida, io ho avuto parecchie

disgrazie purtroppo, e ho perso Rudy e mia Mamma nell'arco di un mese quindi potete

immaginare per me la vita è stata veramente allo sbando totale. Quando uno ha visto

fino a 30 anni bene, comincia a perdere la vista, perde la sua autonomia, abituata a

viaggiare, ero molto, molto autonoma ed indipendente, ho provato ad usare il bastone,

e ho capito che era un oggetto troppo freddo per me, io avevo bisogno di calore, perché

la perdita della vista porta solitudine, io non mi riferisco ai rapporti umani, con le

persone, ma una solitudine interna, un riadattamento della tua vita. Devi riorganizzarti

e ovviamente è un isolamento. Ho scelto il cane guida perché, a parte l'amore che voi

sapete che danno i cani, il cane guida ti permette di impugnare questa maniglia rossa,

di uscire, di incontrare gente, di socializzare, di essere autonoma all'80%, il 20% i

famigliari e gli amici. E mi ha dato una grande libertà. Quindi il cane guida dà: amore,

affetto, libertà. La cosa che posso dirvi è che io grazie a Rudy e a York io ho ripreso la

mia vita in mano, ho ripreso i miei interessi, ho ripreso ha frequentare cinema, teatri,

viaggiare, a ritrovare quindi l'entusiasmo di vivere. E io credo che il bastone mi faceva

paura perché mi muovevo e avevo paura del buio, dei passi che c'erano dietro di me,

grazie a Rudy/York loro mi proteggono e mi segnalano, non solo gli ostacoli, e i

problemi della vita quotidiana, ma anche le persone che s'avvicinano. Perché noi

comunque diventiamo persone fragili e persone che siamo comunque indifese. Quindi

per me il cane guida, posso dire, che non è solo un ausilio, è un prolungamento della

mia vita. Ho scritto un libro, che si intitola – Nè diversa, nè uguale ma libera – che

vorrei donare al Governatore Paola, e se qualcuno volesse acquistarlo il ricavato verrà

devoluto ad un associazione, io non guadagno nulla, Gambarelli l'ha letto, anche la

moglie, mi hanno fatto i complimenti, il mio libro vi spiega realmente cosa vuol dire

avere un rapporto con un cane, e sono stata nominata recentemente a Limbiate socia

onoraria, perché vado nelle scuole, faccio campagne, promuovo il cane guida. Quello

che vi chiedo e che tutti i Lion che sono qua, nei vostri vari service, che ne fate tanti,

bellissimi, ricordatevi sempre di donare un cane perché a una persona come me, che

pensava che la vita fosse ormai finita, ha ricominciato a vivere. Grazie. "



I. Gambarelli " Brava Renata.. Il tuo libro si può trovare all'uscita con un’offerta di 15€

"

R. Sorba " Io ho scelto questo libro, pardon, questo titolo perché ho conosciuto una

persona meravigliosa che ha una figlia disabile, e ad un convegno ho detto, a me non

piace dire – diversamente abile – etc. Non siamo nè diversi nè uguali ma liberi, però, nè

diversa, nè uguale ma libera il cane guida rientra in questa mia vita. Grazie. "

26. Intervento su Expo2015

Filmato su EXPO2015 preparato dal socio Ivano Rebaudo

Il IPID Fresia interviene per  ricordare 2 appuntamenti che ci saranno  in Expo

Il 26 settembre sarà presente in Expo l'attuale Presidente della Fondazione,

l'immediato Past Presidente Internazionale Joe Preston. Poi 12 ottobre c'è un 'altra

giornata Lion: l'African Lions Day,

27. Interventi liberi sulle proposte di attività dai Comitati

Non ci sono  richieste di intervento

28.Varie ed eventuali
Il DG Launo Facelli informa che sul sito www.lions108ia3.org verranno inseriti anche

il Bilancio Consuntivo e il Bilancio Preventivo approvati.

Il DG Paola Launo Facelli chiude l’Assemblea di Apertura con il tocco di campana
alle h. 13.15

IL GOVERNATORE DISTRETUALE  IL SEGRETARIO DISTRETTUALE

Paola LAUNO FACELLI    Paola FORNERIS


